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Nulla di fatto ieri nella seduta del consiglio regionale 

Nepi prende le distanze da Roma 
ma resta l'ipoteca sull'accordo 

E' difficile infatti comprendere, secondo gli altri quattro partiti la vera volontà politica dello scudocrociato 
Nepi ha espresso la volontà di mantenere intatto il documento unitario - L'intervento del compagno Mombello 

Le proposte degli amministratori DC di O l i i blSOPllS 
Numana per stravolgere il piccolo centro ^ • . 

ANCONA — u Per quanto sia 
da accogliere il generoso ten
tativo del gruppo democristia 
no. per quanto sia Interes
sante e volenterosa la rincor
ra del collega Nepi a .^piega
re il comunicato della segre
teria nazionale del suo par
tito, i comunisti non ritengo
no che tutto ciò è sufficien
te a rimuovere la pesante 
ipoteca posta dalla DC suir 
accordo raggiunto nelle Mar 
che »: casi ha esordito ieri, in 
consiglio regionale, il compa
gno Giacomo Monbello, capo 
gruppo comunista. Prima eli 
lui aveva parlato Nepi. ca-
pogrupop democristiano e 
candidato alla presidenza del
la nuova giunta, che il con
siglio doveva eleggere ieri 
mat t ina . 

Una nuova seduta del con
siglio è terminata dunque 
con un nulla di fatto; è sta
ta tuttavia importante, per 
i contenuti e i toni che il 
dibatt i to ha fatto registrare. 
Quando ci sarà un governo 
per le Marche? Ieri, dopo 
che 1 cinque partiti si era
no riuniti per esaminare il 
duro intervento della dire
zione democristiana, quat tro 
di loro (PCI, PSI. PSDI e 
PRI) « hanno preso at to che 
non esistono le condizioni 
per discutere nella seduta la 
mozione già concordata per 
la difficoltà a comprendere 
— è detto in una nota — 
quale sia allo .stato at tuale 
la reale volontà politica del 
gruppo democristiano ». I 
quat tro partiti si sono im
pegnati ad incontrarsi al più 
presto per trovare comunque 
u n a soluzione rapida alla 
crisi della Regione. La DC, a 
dire 11 vero, ha tenta to in 
consiglio di illustrare la pro
pria volontà politica: lo ha 
fatto appunto il capogruppo. 
in un Intervento ampio e 
— va riconosciuto — terri
bilmente impegnativo. Tut to 
l 'intervento di Nepi è s ta to 
caratterizzato dalla enuncia
zione di una volontà di man
tenere intat to l'accordo rag
giunto, di dare la possibilità 
alla Regione di avere subito 
un governo. Ha voluto an
che argomentare (di certo. 
interpretare) le affermazioni 
abbastanza chiare contenute 
nel documento de. « Gli ac
cordi stipulati — ha detto — 
non si possono snaturare , non 
possono essere cancellati da 
nessuna polemica sulle fra
si. Noi abbiamo firmato con 
grande convinzione e senso 
di responsabilità e continue
remo a lavorare per appli
care questo qualificato prò 
gramma. in qualunque collo
cazione ci troveremo. Nel do
cumento abbiamo formulato 
in termini chiari e precisi 
una volontà politica — va
gliando con fatica la possi
bilità di compromesso per
ché fosse davvero possibile 
Io .sviluppo dell'intesa. Poi 
sarebbe intervenuto il fatto 
nuovo nel comunicato della 
segreteria de ». 

Nepi ha ricordato qui le 
riunioni anche nazionali, ma 
soprattut to i contatti a Ro
ma in occasione dell'elezione 
del presidente della Repubbli
ca t ra i parlamentari dei di
versi paiti t i ed ha precisato 
che « questi elementi che 
hanno interferito nelle vicen
de regionali non sono stat i 
tuttavia dirompenti, non tali 
ria modificare le scelte delle 
forze politiche regionali ». Ha 
parlato di autonomia, di 
K rapporti gerarchici che pos 
.•.mio togliere la libertà di 
esprimere con chiarezza una 
propria politica di unità de
mocratica » d'allusione è fin 
troppo evidente). Poi è pas 
.<ato all'esame per cosi dire 
analitico del testo, ricoscen-
do comunque che la DC « non 
riuscirà a nascondere un liei 
niente di ciò che vive e che 
vegeta anche, all ' interno del 
part i to ». 

Nepi si è soffermato sul 
carat tere della maggioranza 
che non è consiliare, ma di 
QOierno: « Lo confermiamo 
e come tale intendiamo va
lutarla ». ed ha Ietto i passi 
dei documenti in cui questa 
maggioranza è s ta ta appro 
vata dal consiglio regionale 
me: 1975 e nel 1976». «Vo
gliamo rLspettare l'accordo 
sottoscritto — ha concluso — 
vogliamo operare concreta
mente per aprire una fase 
superiore di collaborazione 
ira le forze, ma non abbiamo 
firmato le interpretazioni di 
questo documento, né ci si 
può chieder di venir meno 
alle deliberazioni del nostro 
congresso ». Infine ha parla
to del « valore delle larghe 
:ntese 

Però: si può dimenticare 
lo svuotamento obiettivo ope
rato dalla segreteria demo
crist iana? Ha detto Monbel
lo: « Il comunicato, pur con 
sfumature e giochi di parole 
— è in aperto contrasto con 
la filosofia marchigiana del
le intese, smentisce l'accordo 
.-iprlato. lo rovescia... noi ri
spettiamo il travaglio inter
no della DC. ma le contrad
dizioni di un partito non pos
sono arrecare danni a tut t i r. 
n capogruppo comunista, in 
chiusura del suo intervento. 
ha rivolto un invito — lo ha 
definito «chiaro e leale» - -
alla DC. chiedendo una espli
cita dichiarazione di volontà 
politica. Un governo sarà pos 
.libile subito, solo se subito ci 
sarà questa risposta della DC. 
altrimenti « il PCI non tol
lererà nessun ritardo ulterio
re e cercherà la convergen
za degli altri partiti per da 
re un governo alla Regione >». 

La seduta — mentre il gior
nale va in macchina — pro
segue: sono iscritti a parlare 
numerosi consiglieri. In aper
tura del consiglio il presiden
te Bastianelli ha Ietto una 
breve comunicazione sulla vi
cenda della presidenza della 
Repubblica e -sui processi in 
Unione Sovietica. I! consiglio 
ha anche approvato un ordi
ne del giorno per la Mar.»Idi. 

SI SVOLGERÀ' A ROMA MERCOLEDÌ' PROSSIMO LE ELEZIONI ALL'OSPEDALE DI FANO E MONDOLFO 

speculare. 
facciamo la 
variante al Prg 
Il rischio di un nuovo attacco 
del cemento sulla riviera del 
Conerò - Si parla di costruire 
ancora alberghi e villette 

Centinaia di adesioni per la II compagno Isotti presidente 
manifestazione dei coltivatori j del consiglio d'amministrazione 

ANCONA - Anche i colti
vatori marchigiani partecipe
ranno in massa alla gran
de manilestazione naziona
le di Roma del prossimo 19 
voluta per iniziativa della 
Confederazione italiana col
tivatori. 

In questi giorni fervono i 
preparativi e c'è una note
vole mobilitazione. Nonostan
te il periodo caratterizzato 
da pesanti impegni di lavo
ro — secondo quanto afferma 
una nota della Confcoltiva-
tori Marche — sono già cen
tinaia Je prenotazioni per 
questo primo appuntamento 
di massa proposto dalla nuo
va organizzazione unitaria 
dei lavoratori delle campagne. 

Le parole d'ordine sa ranno: 
<( rapida at tuazione della 
legge di superamento dei 
patti agrari » (è passato un 
altro anno senza che il Par
lamento abbia varato il 
provvedimento), la riforma 
di tut to il sistema della si
curezza sociale In maniera 
giusta ed equa « e l'attua
zione degli accordi in mate
ria agraria siglati fra le for

ze politiche in occasione 
della formazione del gover
no Andreott i». 

Già sono 30 i pulmann pre
notati nelle varie zone del
le Marche; a o n saranno pie
ni solo di contadini, ma an
che di giovani iscritti nelle 
liste speciali dei disoccupati, 
specie quelli che in questi 
mesi hanno costituito eoo 
perative agricole in base al
la legge 285. 

Anche numerosi Enti locali 
hanno inviato la loro ade
sione e si sono fatt ivamente 
impegnati per organizzare 
una partecipazione reale dei 
cittadini e delle proprie am
ministrazioni. Fra questi ri
cordiamo i Comuni di Ga-
bicce, Montecosaro, P. Re t i 
nati . Holentino e la Pro
vincia di Pesaro-Urbino. « Si 
prepara — conclude la no
ta della Confcoltivatori mar
chigiana - - una grande gior 
nata per la quale le .Marche 
vogliono dare un forte con
tributo, con la partecipazio
ne massiccia dei lavoratori 
della terra, di giovani, delle 
donne ». 

FANO -- Il compagno Corra 
do Lsotti è s ta to eletto presi 
dente del consiglio di animi 
lustrazione dello Ospedale U-
ntficato di Fano e Mondolfo. 
Sul suo nome si è registrala 
una ampia convergenza: io 
hanno infatti votato, oltre i 
tre rappresentanti del PCI. i 
due del PSI e il rappresen
tan te del PSDI. Il nosocomio 
potrà ora funzionare nell'in 
terezza delle sue attribuzioni. 
Ma. per di più. con il voto 
dell 'altra sera, si è risolta 
positivamente una situazione 
di stallo e di polemica che 
oggettivamente ri tardava 
l'avvio di quella necessaria 
opera di riorganizzazione dei 
servizi sanitari e ospedalieri 
del comprensorio fanese. 

L'elezione del compugno I-
sotti è s ta ta accolta con sod
disfazione negli ambienti pò 
litici fanesi. A questo propo 
sito il compagno Giuliano 
Lucarini. responsabile della 
zona del PCI di Fano ha di 
chiarato: « La nomina de! 
presidente dell'ente ospeda
liero Unificato non può che 

i e.i.iere accolta con {.'rotondo 
| compiacimento. L'ampia con 
i vergenza che si e realizzata 
i sul candidato designato da! 
| nostro partito jxme le pie 

messe per una fattiva eolla-
f Infrazione tni le forze politi 
1 che presenti nel consiglio o 
! .ipedahero. Questo è tanto 
| più importante per la dehea 

tezza e la complessità dei 
i problemi connessi alla cura e 
| alla prevenzione della salute 

dei cittadini ». 
« Valutiamo positivamente 

— ha concluso Lucarini - - il 
la t to che i compagni sociali
sti abbiano accolte il nostro 
invito a favorire attraverso la 
nomina del nuovo presidente 
l 'entrata in funzione della 
nuova amministrazione. La 
conclusione positiva della vi 
cendu rafforza, pur nell'am
bito della naturale dialettica 
ed autonomia dei due partiti . 
i rapporti unitari fra comu
nisti e socialisti, premessa 
questa, indispensabile perchè 
la politica delle ampie intere 
pusMa realizzarsi ». 

Inaugurato nei giorni scorsi in via Balcone della Vita 

Un consultorio nel centro di Urbino 
Vi opereranno una psicologa, una pedagogista, una sociologa ed una assistente sociale 
Impegno dell'assessore alla Sanità per realizzare ad Ancona l'indispensabile servìzio 

URBINO — Nel centro stori
co, in via Balcone della Vita, 
3. la comunità montana del
l'alto e medio Metauro ha i-
naugurato giorni fa un con 
stiltorio familiare, utilizzabile i 
da tu t t a In popolazione del 
territorio comunitario. 

Una psicologa, una pedago 

gista. una sociologa ed un'as- , 
sistente sociale vi opereranno | 
giornalmente. Gli ospedali ( 
della zona assicureranno le , 
prestazioni pediatriche e gi
necologiche. Il ventaglio, pe
rò. delle passibilità di inter
vento. soprat tut to preventivo. 
è molto ampio. E' s ta to 

I 

ANCONA 

Incriminato l'ex sindaco de 
per lottizzazione abusiva 

ANCONA — Profondo scal
pore ha destato la notìzia 
dell'incriminazione dell'ex 
sindaco di Ancona Alfredo 
Trifogli, democristiano, e 
due assessori della preceden
te giunta comunale. Franco 
Balletti, anche lui democrj-
stiano e Giancarlo Mascino, 
socialista. 

Ai tre amministratori so
no state inviate dal pretore 
Vito D'Ambrosio delle comu
nicazioni giudiziarie. I reati 
che si prefigurano nei con
fronti degli amministratori 
sono esattamente « abuso 
innominato d'ufficio » e « lot
tizzazione abusiva ». 

I fatt i per cui oggi la ma
gistratura ha emesso gli av
visi di reato si riferiscono 
alle lottizzazioni edilizie av
venute durante l'anno 1973 
alla periferia della citta in 

località Candia. In questa 
frazione sorsero allora in po
chi mesi, come funghi, de
cine e decine di villette. Da 
quanto si è appreso le li
cenze edilizie « sotto accusa » 
sono oltre 160. e quasi tutte 
firmate dall'ex assessore Bal
letti. 

All'epoca dei fatt i , il comu
ne era retto da una ammi
nistrazione di centro-sinistra. 
Franco Balletti era assesso
re all'urbanistica. mentre 
Giancarlo Mascino ai lavo
ri pubblici. Alfredo Trifogli 
(poi eletto al Senato della 
Repubblica il 20 giugno, fa 
parte della commissione Pub
blica Istruzione di Palazzo 
Madama), è stato sindaco 
della città capoluogo sino a 
due anni fa, quando al Co
mune si è formata una Giun
ta tripartita PCI-PSI-PRI. 

pubblicizzato. quest'ultimo. 
proprio sui manifesti che ne 
annunciavano l 'apertura. 

Questo primo momento. 
che poi è di attuazione della 
riforma sanitaria, e che la 
giunta unitaria della comuni- l 
tà ha fatto coincidere con un ! 
periodo di vera necessità per j 
la corretta applicazione delle I 
leggi 180 e 194, non si esau- j 
risce in se stesso. j 

Si t ra t terà cioè di operare 
perchè il consultorio coinvol
ga la popolazione. Nella ge
stione sociale, per esempio. 
in cui la presenza delle orga
nizzazioni femminili e degli 
enti locali potrebbe far si 
che il consultorio realizzi 
pienamente quelli che sono i 
suoi compiti, ma che sono 
anche esigenze della popola
zione. L'8 marzo di un anno 
fa. per esempio, sono s ta te 
raccolte firme in città per la 
sua costituzione. 

« Ora bisognerà fare in 
modo — ci ha dichiarato la 
compagna Marinella Topi. 
responsabile femminile di 
zona — di costruire a t torno 
ad esso un movimento di 
donne e di uomini eh? ren 
dano il consultorio effettiva
mente operante, dopo questo 
primo fatto positivo che è la 
sua apertura ». 
ANCONA — Presto un con
sultorio anche ad Ancona: 
questo è s ta to l'impegno del-
I'assassore alla sanità del 
comune durante un incontro 
con il coordinamento deh'U-
DI. La richiesta dell'organiz

zazione femminile anconitana. 
la quale deriva proprio dalla 
necessità di vedere assicurate 
s t rut ture a sostegno della 
giusta applicazione di leggi 
sociali (dell'interruzione vo 
lontana della maternità, per 
esempio». 

Naturalmente non un servi
zio comunque e qualunque: 
ma un servizio che, nel per
sonale. nelle attrezzature, ne! 
suo decentramento, sia punto 
di forza per garantire un a 
deguato intervento preventivo 
sanitario e sia anche centro 
di aggregazione della colletti 
vita, in particolare delle don 
ne. Proprio in merito all'uti
lizzo del consultorio nel ter 
ritorio si è discusso - - rife 
risce un comunicato — del
l'utilizzo e della riconversione 
delle s t ru t ture già esistenti. 
«ex Onmi. I.A.I.. ambulatori 
mutualistici, ecc.». 

Importante sarà, per una 
reale fruibilità del consulto 
rio. il coinvolgimento dei cit
tadini. Per questo l'UDI ha 
chiesto che l'amministrazione 
promuova incontri ed inizia 
live, da at tuarsi con la colla
borazione dei consigli di cir
coscrizione. per discutere con 
la popolazione il nuovo servi 
z:o. con l'obiettivo ultimo 
della gestione sociale. 

Un opuscolo illustrativo 
delle finalità e delle caratteri 

stirile del consultorio, da 
distribuire a tutta la cittad: 
nanza da parte dell'ente loca 
le. potrà favorire il processo 
già allerto con l'istituzione 

Un'interessante prospettiva di scambi e di affari con l'URSS 

Le scarpe marchigiane a Mosca 
Grande interesse per la rassegna di Ire giorni organizzata nella capitale sovietica dalle organizzazioni arti
gianali con i l patrocinio della Regione — Le Aziende Calzaturiere Associate esporteranno senza intermediari 

Semaforo verde per l'arti
gianato marchigiano nella 
« piazza » sovietica: ora. dopo 
una mastra di t re giorni a 
Mosca «gli ultimi giorni di 
giugno) gii artigiani del cal
zaturiero e del tessile vende
ranno senza intermediari nel
l'Unione Sovietica. Si apre 
una prospettiva di collega
menti e di affari molto inte
ressante. 

« Non è s ta to facile inizial
mente convincere i sovietici 
della serietà della nostra ini
ziativa e della qualità del no
s t ro prodotto — sono parole 
di Enrico Marziali, presiden
te dell'ACA «Aziende calzatu-
r:ere associate» —. In genere 
sono sempre s tat i un po' 
restii a t r a t t a re con piccole 
aziende, anche se consor
ziate. Ma questa volta sem
bra proprio che «bb:ano fat
to centro v. 

La rassegna è s ta ta orga
nizzata congiuntamente dalla 
CGIA e dalla CNA. con il 
patrocinio della Regione Mar
che. Il t ramite e s ta ta la so
cietà Inter-export di Milano. 
mentre la Camera di Com
mercio italo sovietica ha or
ganizzato l'iniziativa insieme 
alle centrali dell 'artigianato 
ed ha ospitato la mostra nel
la sua sede a Mosca. 

Ma cosa ha convinto i so 
vietici ad interessarsi direi-
tornente alle piccole aziende 
marchigiane, ad occupare: 
con p:ù attenzione della .ictr-

< pn. simbolo e « fiore all'oc 

chielio » dell 'art igianato delle 
Marche? Wladimiro Remaggi. 
che ha seguito l'iniziativa per 
la CNA. parla di prezzi sen
sibilmente più bassi rispetto 
a quelli che i sovietici stessi 
hanno conosciuto in passato: 
e poi — secondo Remaggi — 
i sovietici hanno compreso 
che il livello della produzio 
ne garantisce una reale prò 
spettiva olio scamb.o. « Ab
biamo ancora da lavorare — 
aggiunge — non si può pen 
sa re che tu t to sia s ta to de
ciso. Mi pare che l'inizio s. i 
buono, ma l'iniziativa per 
andare in porto ha temp: 
necessariamente lunghi. A 
noi pane comunque che se ia 
Regione e la mano pubblica 
cont inuano ad aiutarci, su 
questa s t rada qualche risul 
ta to concreto potremo otte
nerlo »>. Ma i risultati con i 
sovietici si hanno solo se c'è 
la mediazione e la garanzia 
pubblica. Per questo hanno 
chiesto ai marchigiani casa 
pensa la Regione, cosi inten
de fare per il settore calza
turiero: hanno voluto sapere 
quale rapporto hanno i con
sorzi con gli Enti locali « Vo
gliono avere certezze nelle 
forme di pagamento — pre
cisa Remaggi — intendono 
basarsi sempre, per i loro 
commerci, su accordi chiari 
e limpidi ». Dunque, anche 
per questo, hanno tempesta
to di domande i rappresen 
tanti delle piccole aziende 
calzaturiere. « Ci hanno eh.e 

i sto perfino se avevamo le e* 
! tene d. montaggio — dice 
! sorridendo Marzia.i — per 
| e»e r e sicuri che nelle Mar 

che artigiano non voleva d.re 
più ciabatt ino! C. ha mera 
vigliato un po' che badassero 
più alla rifinitura, alla qua
lità del lavoro, pia:tosto che 
alla linea. Ma evidentemente 
noi italiani abbiamo tu t ta ! -
tro modo d: vedere. No: sia-
mo ossessionati dalla moda. 
dal gusto, loro sono mollo 
p.u a t ten t i alla solidità e a..a 
utilità de. prodotto ». 

I marchigiani si ,-ono pre 
stati cor. piacere a questa 
>pec:e d; esame controluce: 
.-.anno ciie vendere vuol d.re 
anche entrare ne!!a mentali 
ta e nelle abitudini del .ac
quirente. 

« Abbiamo portato una d m 
p.onatura appositamente pre 
parata — dice Marz.al: —. 
E superare le t an te diffiden
za verM) : piccoli produttori 
non ci pAre davvero cosi da 
poco ». P.ccole az:ende d a r 
cordo, in* l'ACA a s i a c a 38 
aziende «con non più di 50 
lavoratori» ha un \o .ume d. 
affari per diversi miiiard. 
l 'anno e una produzione d: 
circa 120 paia d: scarpe al 
giorno per ogni addetto. 

« C: hanno chiesto anche 
attraverso quali canali espor 
tavamo. quale organizzazione 
sovnntendeva ai traffici » S: 
sa che le società di scamb.o 
Mino organizzazioni che in 
genere investono ì loro prò 

fitti non .n Ital.a. ma — per 
esemp.o - più volentieri a' 
traverso :1 Belgio. Perché le 
cooperative degli ar t iz .an: 
non dovrebbero tentar? la 
via d; una competa ajto.-.o 
ni:a da que.-:e organizzaz.on.? 
Perché dovrebbero r m u n r u r e 
a fare : propri .nte.-e.-^; e 
quelli del loro Pae.-e? 

A. la Mostra che per "re 
g.om: .-»: é tenuta a Mos a 
• ci ,-ono > a t : c.nque detiìe. 
d: modelle sovietiche» sono 
intervenuti dee.ne e <\??:r.*> 
d. pje>: dell'Un.one -ov.etic1» 
dalia Mo'dav a agi: Ura.i a 
l'Ucraina e rr.oit: altri pie.^. 
delia Russia Bianca : soprat 
•at to hanno partecipato : 
due ma?sr.or. enti a^qmrent. 
deli 'URSS : rappresentar.:. 
del Comitato de.'.n scelta tec
nica. oltre al M.n^ ' ro rl:\ 
Commercio e a. sindaco d. 
Ma-oa 

Le agenz.e SAVI-:..-he d 
stampa hanno r.rnbilzato p>r 
tre giorni . 1la<-h .-.ulla mo.-t.'ì 
dei marchia.ani e non hanno 
taciuto un particolare inte
resse. tra la produz:one COITI 
p.eosiva pre.>enta:a «abb.elia 
mento, tedi le , magl.er.a. ca. 
zatura». per le scarpe 

«Le t rat ta t ive avviate — 
scrive il Corriere Europeo. 
una pubblicaz.or.e quot.d.ana 
sulle relazioni economiche tra 
Est ed Ovest — s: protrar 
ranno ora ne; prossimi mes. 
e con buone prospettive ». 

I. ma. 

ANCONA — Numana il 
piccolo centro iun.itico della 
-i Riviera del l'onero » .ita 
per essere at taccato da unii 
valanga di r< memo? La do
manda. aticìu* .ie può app tu
re aliami..-.t.ca r del lutto lo 
gica e opportuna, di.pò che 
.-il .ioni» appre.-e le not.Z:e cir 
c i ia volontà degli attuali 
aiiiinini.it raion deinivn.it ia 
in del comune riviei aseu ci: 
apportare .io.it.in/.ali modi 
fiche al Piano regolatore del 
107.") 

L'allarme e i ta lo 'anelato 
dopo che .il .Mimi mostrate .li
no ni IDIKIO le intenzioni de 
gli ammini.itriuon numaiie.-i 
eiie dopo aver riehie.ito « uno 
.itudio prelini'iiare alla rev: 
.none d"l PIKì » hanno l'ai 
tra .ii'ia convocato ì rappre 
.untant i della minoranza. 
per discutere delle eventuali 
modi! ìehe da apportare al-
l'a-i.ietto urbani.it ico comu
nale. 

Che il gioco ,̂ia veramente 
pe.-.ante lo dice la .-empiite e 
rapida scor.ni dello .lUitlio del 
gruppo Marche firmato dagli 
architett i Cn.inmi e Ore.it 1 
che pur con apparente pre 
ei.iione M 'u t t a tecnica >• di 
ta t to -.travolge e rinnega le 
d u e t t i a ì del piano, attual
mente in vigore nel "ì'.i. 

Un punto di partenza dal 
quale si tanno poi derivare 
al tre os>ervazioni e riferito 
ulla potenzialità ricettiva 
della spiaggia: 17 mila se
condo il Piano. 2t>.000 secon
do il nuovo .itudio. Un m 
elemento che pare spropor
zionato e che non tiene ceti 
to (anche ri tacendosi agli 
studi Morpurgo del 19tì5 e 
quello dell'EPI* del '72 che 
da allora in questi ultimi an
ni il territorio .u è .senza club 
bio degradato) 

Questa è una delle « eer
tezze » dalle quali gli arem-
tetti arrivano ad ipotizzare 
la realizzazione di ulteriori 
.'100 nula metri quadrati che 
sommati ai 210 nula conte 
nuti nelle previsioni del pia
no vigente — ma ancora non 
utilizz'iti — portano la capa
cità insediativa residenziale 
del territorio ad un totale di 
circa 510 mila metri cubi. 
Tut to questo (per capirci do
vrebbe interessare 44 et tari 
di terreno su cui sorgerebbe 
ro decine e decine di villette. 
ma anche edifici per uso al
berghiero! in un t ra t to di 
costa che è stata localizzata 
tra l'abitato d: Marcelli e il 
tracci-1 to del nuovo a.s^e pre
visto interes.sn la prima prò 
paggine della formazione col 
Iinare del territorio verso 
est. < zona questa oramai 
completamente comoromessa 
e nei confronti della anale. 
quindi viene a cadere il di
scorso della salvaguardia col
linare ». Una ben s t rana 
spiegazione che poi nella 
pratica significherà — se an
drà malauguratamente in 
porto l'abolizione ili un 
t ra t to destinato da! PRG in 
teramente ad attrezzature 
per la .spiaggia. 

Ed ecco altre soluzioni prò 
spettate e che la.-ciano gro.i 
se perplessità: zona di 4 et
tari per costruzione di a!bnr 
ghi a sud de! Santa Cristi
na. la individu izione di 
un'area residenziale di .15 et 
tari edificabili tra il Santa 
Cristina e le 7 Torri e in
fine la previsione di un m 
t e r r emo residenziale nella 
zona •' verde mare ». 

L'attuale p a n o nel'e sue 
linee generali partiv.i prò 
pno dalla priorità di provo 
care un equilibrio del terri
torio già sottoposto ad ope
razioni criticabili. Bast«'reb-
l>ero i nomi e le tr:.iti ì n m n 
gin: de! romp!e.->so tun.it:co 
di Marcelli e de! viHtgtno 
Taunus per verificare 'a pe 
sa mezza di tali operazioni 
ejfefuatt- ail ' in-ejna riti 
massiccio liso d: cemento ar
mato e in dLspregio rielle pai 
elementari norme urli.misti 
che e n.itiirali.-tiche Fruiti 
an he q'ie-.*! d' una g:un ,a 
denu^r .stiana II p a n o r<*rin'-
to dalia preredente .mimin. 

strazione PCI PSI e oggi m 
completa discussione .il pie 
figgeva il blocco della sel
vaggia editicazione. recupe
rando tutte le aree di.spombi 
li. per destinarle ad attrez
zature 

Le uniche aree de.stmate a 
costruzioni erano state indi
viduate sulle colline, propini 
per dare maggiore respiro 
alla lascia co.itiera. già allo
ra .-o.igetta ad intasamento. 
Poi dopo il la giugno ce M.t 

to il cambio deH'ammini.itra
zione ila sinistra passa al
l'opposizione» e inizia la len
ta opera di svuotamento e 
.snaturamento del Piano re
golatore. Si è cercato infatti 
di adoperarlo solo dove potè 
va essere utilizzato a van
taggio dei privati e contem
poraneamente sono state 
concesse tino a coprire ogni 
buco decine di licenze. 

In pratica — al contrario 
di quello che predicano oggi 

ì democristiani anconetani a 
proposito della loro prete
stuosa polemica su Portono-
vo gli amministrator i de 
di Numana hanno regolar
mente evitato qualsiasi for
ma di politica di intervento 
attivo del Comune. Oli unici 
provvedimenti .-.in quali si 
è in.iistito più volle sono sta
ti quelli di reperire nuove 
aiee per crii tifare. 

ma. ma. 

DI 
tCAllAHìQA 

« CON FORD FINO AL MARE 
E IN MARE CON LA TESI » 

A tutti coloro che acquisteranno, finalmente a pronta con
segna, una 

FIESTA o ESCORT 
dal 1° luglio al 31 luglio 

consegneremo alla firma del contratto uno splendido ca
notto completo di remi e pompe di gonfiaggio. 

PESARO 
SADRIATICA15 

TELÓ7922 Tèsi Di 
ECAZLAMGA &o£cù 

msMiàSS^ 
nuova Opel 

Rekord Diesel 
il dfesd "uftima generazione' 
Velocità 140 km/h. Cambio a cloche di tipo sportivo, linea filante e 

ogg'essiva. Un confort superiore per una vettura della sua classe, con un conste
r ò — di gasolio - decisamente contenuto. Cilindrata 1998 ce. UVA GC\ Ì 9 T 1 

— ' ' '"•" ~ ~ " • 18'bde»raibilel. ^ r * ^ u * 

siete attesi da: 
Eredi di Stefanelli Dino - Viale Urano Buo//i X> M • Fano 
« Gran Garage » di Ruggeri Armando - Via (bordano Bruno .17 - Ancona 
Romano Verdicchio - Piazza Sta/ione H> - Macerala 
Franco Montevidoni Nord - Cnr.*-o .Mazzini 12 18 - Porlo Sanl'Elpidio (AP) 
Emilio -V Enrico Montevidoni - C i ò Mazzini 241 - S. Bened. del Tronto (AP) 

l w 9 » - ; J c a - J ; o k Cap'Sit aia- za Op« - t ' - ' O i i t / ^ i in f»:*o Ho'^a. 
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